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18.07.2014
Walzer Platz - Piazza Walzer

31.07.2014
Una Quinta inaudita!
Gustav Mahler Academy

02.08.2014
Lezione a porte aperte con: 
I giovani talenti della Gustav 
Mahler Academy

14.08.2014
Orchestra Flash Mob EUYO,
un evento a sorpresa con 
l’Orchestra Giovanile Europea

In dieser Ausgabe blicken wir 100 
Jahre zurück in die Geschichte 
und finden die Zeichnungen und 
Pläne des Umbaus unseres Ho-
tels.
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Pochi sanno che per anni il no-
stro Hotel è stato il palcoscenico  
per i spettacoli del Teatro Stabi-
le di Bolzano. Il direttore Marco 
Bernardi ci racconta una storia 
incredibile ... con uno spettatore  
specialissimo
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Piazza Walther si trasforma in piazza Walzer 
e tutti ballano!

Der Waltherplatz verwandelt sich in den Walzerplatz
und alle tanzen mit!

Auf dem schönsten Platz meiner Stadt tanzen zu dürfen, 
das ist für mich wirklich eine ganz besondere Emotion.  

Alessandra Pasquali

Unsere Events haben große 
Aufmerksamkeit  erregt. Das 
Stadthotel in den Medien.

pag. 4

Trasformiamo il salotto della città, la nostra Piazza Walther in una 
grande sala da ballo all´aperto. Bolzano Danza in Piazza Walzer!
Fai parte da subito di una nuova idea che parte a Bolzano!
In collaborazione con il festival “Bolzano Danza”, con il patrocinio del 
Comune di Bolzano e con una madrina d´eccezione: Alessandra Pa-
squali, bolzanina, già solista del Balletto di Stato di Vienna e Berlino, 
testimonial Adidas ed insegnante nelle piú prestigiose compagnie di 
danza di tutto il mondo.
Con la partecipazione straordinaria di Arco ‘800, Vanitydance ed i finali-
sti dei campionati mondiali senior Ivano Carotta e Lalla Mazzotta.          

Ore  19.00  Lezioni di Walzer per principianti con Arco ‘800
 Fotoshooting – Brindisi
Ore 20.00 Corso di Walzer con Vanitydance
Ore 21.00 Inaugurazione Piazza Walzer con la madrina Alessandra  
 Pasquali.
 Intervento dei finalisti ai campionati mondiali senior 
 Ivano Carotta e Lalla Mazzotta. Piazza Walzer Danza

In der letzten Ausgabe unserer 
Stadthotel-Gazette hatten wir 
aufgerufen, die Gustav Mahler 

Akademie zu unterstützen, um 
damit einen Studienplatz für jun-
ge, talentierte Musiker aus Eu-
ropa finanzieren und garantieren 
zu können. Die Aktion war erfol-
greich, mehr als 25.000 € konn-
ten gesammelt werden. Danke!  
Nun revanchieren sich die jun-
gen Musiker: am 31.Juli werden 
sie nach dem Auftritt  im Kon-
zerthaus  um 22.30 von ihren 
Zimmern im Stadthotel aus eine 
„Unerhörte Symphonie“ spie-
len. Aus den Fenstern werden 
die Noten von Beethovens 5.er 
Symphonie erklingen und auf 

dem Waltherplatz selber wird ein 
Weltstar den Taktstock schwin-
gen. 
Einmalig und unerhört!

Am 2. August laden die jungen 
Musiker dann die Bevölkerung ein, 
eine Unterrichtsstunde hautnah 
mit zu erleben. In den Räumen 
des Stadthotels finden open les-
sons statt: die Musiker arbeiten 
mit ihren Dozenten und unsere 
Freunde dürfen dabei sein! Eine 
besondere Gelegenheit. 
Anmeldung unter 
gazette@hotelcitta.info
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Arco ‘800 nasce come asso-
ciazione storica e culturale per 
diffondere e rievocare l’atmo-
sfera fiabesca dell’Ottocento, 
quando Arco si affermava come 
rinomato luogo di villeggiatura. 
La località era infatti famosa 
per il suo clima e meta preferita 
di eccellenze locali e straniere, 
tra le quali in particolare spicca 
l’imperatrice austriaca Elisa-
betta di Baviera, meglio nota 
come Sissi. 
Particolare attenzione e cura 
viene riservata all’aspetto 

danzante della corte asburgi-
ca viennese che, grazie ai suoi 
eleganti valzer sviluppati nelle 
coreografie e nella loro vero-
simiglianza storica dai maestri 
qualificati Maurizio Maffei e 
Sabine Köhring, riesce a far rivi-
vere anche se per un solo mo-
mento all’osservatore gli sfarzi 
della Belle Epoque. Venite dun-
que a farvi trasportare dalla 
magia dei balli ottocenteschi a 
fianco della bellissima impera-
trice Sissi e a conoscere i mem-
bri della sua corte danzante.

Signor Francesco D’Onofrio, qua-
li sono le prossime sorprese che 
l’Hotel Città ci riserverà?
Le più importanti sono Walzer-
platz, il 18 di questo luglio. E poi 
la Quinta di Beethoven, la quin-
ta “Inaudita” come l’abbiamo 
ribattezzata, suonata dall’Ac-
cademia Gustav Mahler confer-
mata il 31 luglio.
E’ vero che i musicisti esegui-
ranno questo movimento della 
Quinta affacciati alle finestre 
dell’albergo?
Riteniamo di sì. Ci stiamo orga-
nizzando per questo. Mentre il 
direttore sarà su un palco alle-

stito in piazza Walther.
Particolare sarà anche l’orario 
dell’esecuzione beethoveniana. 
Giusto: lo prevediamo intorno 
alle 22.30-23. Dopo il concer-
to in teatro dello stesso giorno. 
Questi ragazzi arrivano a Bolza-
no, scendono al Città, si incon-
trano, si confrontano e suonano 
insieme. In questo modo sono 
portatori all’estero delle atmo-
sfere e delle bellezze della no-
stra città. Tanto da ritornarvi. E 
questo ci rallegra molto.
E piazza Walzer-Walzerplatz? 
Si trasformerà il 18 luglio in un 
grande salone da ballo?

Speriamo davvero. La sera del 
ballo, l’intera piazza si trasfor-
merà in una pista da ballo. Coin-
volgendo - attenzione - tutti 
coloro che operano su questa 
piazza. 
Il piacere della danza si intrecce-
rà con quello della vista?
Sì. Pensiamo ad alcuni ballerini 
professionisti che interverran-
no. Magari in costume. Sarà 
presente come madrina Ales-
sandra Pasquali, ad esempio.

Intervista: Giancarlo Riccio
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L’ Associazione Sportiva Dilet-
tantistica Vanitydance nasce 
nel 2006, per volere dei maestri 
Raffaele e Serena Mecca, con 
l’intento principale di consen-
tire a giovani e meno giovani di 
divertirsi ballando, danzando, in 
un ambiente accogliente, fami-
liare e professionale nello stes-
so tempo.
Affiliata alla FIDS (Federazione 
Italiana Danza Sportiva e iscritta 
al Registro delle Società Spor-
tive del Coni), oltre ad offrire la 
possibilità di frequentare corsi 
di liscio e  di danze latino ame-
ricane, esclusivamente a livello 
amatoriale e ricreativo, dà l’op-
portunità di intraprendere anche 
l’attività agonistica di ballo.
Si avvale della collaborazione 
di insegnanti e trainers di indi-
scutibile professionalità e co-
noscenza tecnica ai quali viene 
richiesto costantemente un 
continuo aggiornamento col-
locando così la nostra società 
sportiva in una posizione predo-
minante in regione dal punto vi-
sta della competenza in materia 
di Ballo e Danza ed attività fisica 
in genere.
In pochi anni abbiamo raggiunto 
oltre 900 soci, e abbiamo sette 
coppie da gara tra cui Ivano Ca-
rotta e Lalla Mazzotta che, re-
duci dal campionato del mondo 

vantano ben 15 titoli regionali, 
7 campionati Italiani e 10 cop-
pe Italia, hanno partecipato e 
conquistato le finali  in svariate 
competizioni internazionali in 
Belgio,Spagna,Olanda,Irlanda 
Repubblica  Ceca ecc. 
Seguendo l’esempio di questa 
grande coppia tutti i ballerini 
della scuola partecipano media-
mente ad un centinaio di com-
petizioni in Italia e all’estero ot-
tenendo  anche loro risultati di 
tutto rispetto, ma tutto questo 
non sarebbe possibile senza la 
supervisione e la preparazione 
del maestro Raffaele Mecca. 
Sarà proprio lui a dare lezione ai 
Bolzanini in ooccasione di Piazza 
Walzer, 18 luglio alle ore 20.00.

„Ich habe die Patenschaft für 
diese Veranstaltung mit großer 
Freude angenommen. Bevor ich 
die Ballettschule in London be-
suchte, war der Waltherplatz  
für mich und meine Freundinnen 
der wichtigste Treffpunkt in der 
Stadt. Viele Erinnerungen sind 
mit diesem Platz verbunden.“

Die Solistin und Ballettmeiste-
rin Alessandra Pasquali wird den 
“Walzerplatz“ eröffnen.

Ivano Carotta e Lalla Mazzotta          
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Ettore Frangipane, noto giorna-
lista, vignettista, nonché appas-
sionato della storia di Bolzano, ci 
racconta la Città

Quando lo studio degli ar-
chitetti Ludwig pose mano 
alla ristrutturazione del-
la “Mädchenschule” (Scuola 
femminile) per farne un hotel 
di prestigio, aveva già alle sue 
spalle la costruzione dell’hotel 
“Laurin”. Questo era stato rea-
lizzato tra il 1909 e il 1910, e 
primi ad alloggiarvi furono, pri-
ma ancora che l’esercizio apris-
se, i turisti fuggiti da Carezza, 
dove quel grand hotel (vi ave-
va soggiornato in precedenza 
anche l’imperatrice Elisabetta) 
era stato distrutto dalle fiam-
me. I Ludwig erano due fratelli 
e provenivano da Monaco di 
Baviera, punto di riferimento 
geografico costante per i tiro-
lesi (anche il teatro comunale 
di Bolzano sarebbe stato co-
struito da un architetto di Mo-
naco, Max Littmann, nel 1918). 
Ebbero commissioni  nel Tirolo 
del Sud ed aprirono uno studio 
anche a Merano. Quando as-
sunsero l’incarico di ricostruire 
la “Mädchenschule” per farne 
un albergo, il loro impegno fu 
totale. Non si limitarono infatti 
ad adeguare alle nuove neces-

sità la struttura, ma scesero 
nei dettagli giungendo al punto 
di prevedere anche i decori, e 
così prima dell’inizio dei lavori 
(1912-1913), lo studio Ludwig 
produsse una gran quantità di 
materiale cartaceo, ora depo-
sitato nell’archivio storico del 
Comune di Bolzano. Sono di-
segni eseguiti con precisione, 
abilità e grande cura, ricorren-
do a lucidi, pennini e inchio-
stro di china: una pazienza non 
commisurabile con la frettolo-
sa precisione odierna del com-
puter. Alcuni esempi di questo 
impegno sono esposti oggi 
nella reception dell’hotel: trat-
ti bianchi su fondo azzurro, la 
versione “da cantiere” dei luci-
di originali. Una testimonianza 
a parte è data dalle fotografie 
d’epoca degli interni, che ri-
specchiano la tendenza e il gu-
sto dell’arredamento viennese, 
già permeato dalle suggestioni 
dello Jugendstil. Ecco in questa 
pagina alcune di queste foto 
risalenti all’epoca asburgica e 
facenti parte della collezione 
di Gaetano Sessa (“Bolzano in 
cartolina”, Ed. Il Mattino, 1999).

Sala non fumatori (“Nicht-Raucher-Salon”)

In alto: Sala da gioco (“Spielzimmer”). In basso:  La sala principale  (“Haupt-Café”)
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Was für ein ergreifendes Er-
lebnis. Wir waren in den Räu-
men des Bozner Stadtarchivs 
(natürlich hatte uns Ettore 
Frangipane den wertvollen 
Tipp gegeben), die freundliche 
Mitarbeiterin brachte uns ei-
nen riesigen Ordner mit den 
alten Plänen und Zeichnungen 
und Skizzen für den Umbau 
des Stadthotels vor über 100 
Jahren. 
Die Sorgfalt, die künstlerische 
Präzision, die Liebe zum De-
tail dieser Entwürfe berührten 
uns, es war faszinierend, diese 
„Geschichte“ des Hotels und 
der Stadt Bozen in unseren 
Händen halten zu dürfen. 
Die Pläne für die Bauleiter, das 
Material, die alten Farben, ge-
paart mit Erinnerungen, Ein-
drücken aus vielen Jahren, all 
dies war nicht nur ein groß-
artiges sinnliches Erlebnis, 
sondern führte uns auch zu 
der Idee, diese prachtvollen 
Zeichnungen unseren Gästen        

zugänglich zu machen, um so 
wenigstens teilweise diesen 
„Schatz“ mit ihnen teilen zu 
können . 
Also baten wir unsere Fotogra-
fin Martina Jaider, die Materia-
lien zu kopieren und richteten 
in der Hall des Hotels eine klei-
ne Ausstellung ein, zu der wir 
Sie – liebe Leser – heute auch 
einladen möchten. 
Nehmen Sie sich 5 Minuten 
Zeit, um in die Geschichte un-
seres Hotels zu blicken und 
sie werden Kunstwerke erle-
ben aus einer Zeit, als es noch 
wertvoll war, auch Dinge des 
alltäglichen Lebens mit ange-
strebter Exzellenz durchzu-
führen.

Il biliardo (“Billardsaal”)

5) La sala degli specchi (“Spiegel-Saal”)

Visitate la mostra 
con i disegni ed i 
schizzi nella hall 

dell’ albergo.
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 Ci sono stata per una notte, viaggio di lavoro. Sono ri-
masta molto positivamente colpita dalla  cortesia del 
personale, dalla colazione abbondante, anche per celia-
ci. La stanza ed il bagno erano molto puliti. La posizione 
dell’hotel è ottima, molto centrale. Elemento vincente: la 
splendida spa.

 Tripadvisor 2014

“Perfetto”
Hotel in una zona centrale di Bolzano,il balcone della 
mia camera si affacciava sulla piazza principale. Came-
ra pulitissima e ampia. Colazione fantastica.Personale 
all’altezza dei servizi offerti.

Tripadvisor 2014

“Buon hotel a Bolzano.”
Camere luminose, pulite e profumate, abbastanza am-
pie...Colazione varia, abbondante e di qualità...

Tripadvisor 2014

“Posizione centrale, camera rinnovata splendidamen-
te, grande e pulita, comodo parcheggio sotto la piazza 
centrale comunicante con l’albergo, colazione varia e 
abbondante. Hotel storico, staff eccezionale, citta’ bel-
lissima!” 

Booking 2014

Georg

Saimon

Nicola
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“Perfect place to stay in Bolzano!”
I stayed at this stunning hotel in October with my hu-
sband and baby. Our room was clean and spacious with 
a very comfortable bed! The magnificent view over the 
piazza with mountains in the background put a smile 
on our face every day! We took breakfast in the restau-
rant each morning and enjoyed the delicious and varied 
spread, including top quality coffee. We also enjoyed 
coffee and drink breaks at the front of the hotel, which 
looks out over the piazza and is perfect for watching 
the world go by. The wellness centre is divine and if 
only we had more time we would have enjoyed the fa-
cilities on a daily basis. As the hotel is in the centre of 
town it is very  convenient for shops and sights - just 
what you need when travelling with a baby. Our expe-
rience was topped off by the very friendly and helpful 
staff. We were suitably impressed and would definitely 
recommend this hotel to anyone visiting the beautiful 
town of Bolzano! 

Tripadvisor 2014

“Very good value and location location....”
We arrived by train and the hotel is about 200 meters 
from the train station very practical. The location is cen-
tral, near The Piazza. Lot’s of restaurants and bars near 
the hotel. Bolzano is a cute little town with a lot flair and 
things to do! The room was a good size, very clean and 
practical, we slept very well! 
Breakfast was included and was excellent. They even in-
clude Prosecco with your breakfast! Without hesitation 
we would go back.

Tripadvisor 2013

“Plus: alles! Perfekt.” – Booking 2014
“Zentrale Lage - Personal sehr freundlich und 
hilfsbereit - Parkmöglichkeit - ein ausgezeichnetes 
Frühstückbuffet das es selbst in einem 4**** Hotel 
nicht gibt - Bahnhofsnähe - Eigentümer des Hotels 
immer ansprechbar - auch die Speisen im Restaurant 
gut und preiswert -” 

Booking 2014

“Die zentrale Lage am Waltherplatz in der Nähe von 
Bahnhof und der Altstadt ist klasse! Alles sehr sauber 
und die Betten sind sehr gut. Das Frühstücksbuffet ist 
erstklassig!” 

Booking 2014

“Personale gentilissimo,colazione a buffet fantastica, 
camere pulite e confortevoli. Copertura wifi meglio che 
alla NASA!!! Assolutamente da consigliare.” 

Booking 2014

“Great location and excellent staff who spoke English, 
German, and Italian. The bed was comfortable. Hou-
sekeeping was excellent. Really good array of options 
for breakfast.”

Booking 2014

 “Sehr gute Lage, direkt zu erreichen über die öffentliche 
Parkgarage, sehr freundliches Personal, auch Einzel-
zimmer geräumig, ausgezeichnetes Frühstücksbuffet!”

Booking 2014

Cristian

Oscar

Lorenzo

Pino
HassamGiovanni

Carlo
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Può apparire curioso, ma per 
molti accademici italiani ed esteri 
Bolzano si identifica con l’Hotel 
Città. Qui infatti molti di loro sono 
stati ospitati per tre o quattro 
giorni in occasione dei convegni 
promossi dall’Institut d’Études 
Européennes Antonio Rosmini: 
cinquantaquattro convegni in-
ternazionali, tanti sono, in ses-
sant’anni di storia. E così, nella 
prima settimana di ottobre, tanti 
studiosi si sono trovati e ritrova-
ti nelle accoglienti sale del Cit-
tà, dove ritornavano e ritornano 
dopo i lavori per più edizioni svolti 
nel prospiciente palazzo mer-
cantile, continuando a dibattere 
e discutere, per poi comporre le 
divergenze nell’abituale sala ca-
mino, solleticati dalle sapide pie-
tanze che il cuoco offriva e offre 
tutt’ora, agglutinando i più diversi 
temperamenti scientifici attorno 
alla delicatezza di una vellutata 
di zucca, piuttosto che ad un ro-
busto Tafelspitz. E sempre in sala 
camino si svolgeva e si svolge 
tutt’ora l’assemblea annuale del 
sodalizio, con la pazienza dei ca-
merieri che rinunciano a prepara-
re per la prima colazione, sapen-
do che le discussioni poliglotte di 
giovani ed attempati professori si 
protrarranno oltre ogni orario ra-
gionevole, oltre le severe abitudi-
ni delle Università. 
Molti gli episodi e i siparietti che 
si tramandano da quando il tren-
ta settembre 1954 un gruppo di 

professori universitari di Italia, 
Austria, Germania, Francia, Spa-
gna, Inghilterra (e più) determina-
rono doversi fondare a Bolzano 
-terra di confini e di crogiuolo di 
culture- un istituto di studi supe-
riori europei. Singolare il periodo: 
ci si avviava alla cooperazione 
che avrebbe portato a quella che 
oggi conosciamo come Unione 
Europea. Singolare la scelta della 
lingua: il francese, cioè la lingua 
internazionale dell’epoca (non 
ancora insidiata dall’inglese), per 
marcare la vocazione europea e 
per superare le distinzioni fra ita-
liano e tedesco, quando ancora il 
bilinguismo era di là da venire. E 
rigorosamente in francese si te-
nevano i lavori fino alla fine degli 
anni ottanta.
Si narra che il prof. Wolfgang Wal-
dstein, rispettato e temuto Ret-

tore dell’Università di Salisburgo 
abbia minacciato di andarsene 
perché mentre teneva una sua 
esposizione (sempre in francese) 
in sala camino due colleghi (ita-
liani) bisbigliavano: pare sia l’uni-
co caso in cui lo si sentì alzare la 
voce. Ancora negli anni ‘sessanta 
i telefoni dell’hotel vennero te-
nuti bloccati per qualche ora dai 
convegnisti, tedeschi, austriaci 
ed italiani, tutti contemporane-
amente interpellati dai rispettivi 
governi per delle azioni comuni 
da intraprendere.
In tempi più recenti si ricorda il 
prof. Nersessiants, dell’Accade-
mia delle Scienze di Mosca, che 
stupiva i camerieri per la quantità 
di zucchero che era solito met-
tere nel tè, trasformandolo in 
una crema:quando prendeva in 
mano la zuccheriera si accetta-
vano scommesse se gli sarebbe 
bastata o meno. Per parte sua, il 
prof. Scholler, decano dell’Univer-
sità di Monaco -privo di un occhio 
e gravemente offeso dall’altro- 
riusciva ad orientarsi perfetta-
mente solo in due o tre camere 
che aveva memorizzato e prega-
va gli fosse assegnata una delle 
tre. Ancora, il prof. Jerzy Ochman 
dell’Università di Cracovia che si 
materializza all’improvviso, senza 
prenotazione e ad ore improbabi-
li, dopo viaggi perigliosi in treno, 
autobus e … a piedi. Ma è tipo che 
non si spaventa: ordinario di filo-
sofia della religione, da giovane è 
stato assistente di un professo-
re molto speciale, un certo Karol 
Wojtyla, un Maestro che avrebbe 

poi fatto molta carriera, ma an-
che un grande camminatore che 
gli avrebbe insegnato “a non ave-
re paura e a non stancarsi mai”.
Molti dunque i personaggi illu-
stri ospiti del Rosmini e del Città. 
L’avv. Hans Egger mi raccontò di 
aver ascoltato negli anni ‘ses-
santa Gabriel Marcel, grande 
filosofo,di cui aveva sentito par-
lare nel suo soggiorno parigino, 
piacevolmente stupito che un tal 
nome fosse ospite a Bolzano. Mi 
ha riferito pure che in quell’oc-
casione comprese come l’Insi-
tut non poteva essere il temuto 
veicolo di inculturazione italiana, 
come alcuni pure dicevano, pro-
prio perché proponeva attività 
elevate in cui Bolzano era luogo 
di incontro, non platea di indottri-
namento.
In tempi più recenti, poi, sono 

stati ospiti il prof. Herrero de 
Miñon, uno dei sette redatto-
ri della vigente costituzione del 
Regno di Spagna, il prof. Reveil-
lard, della Sorbona, il compianto 
prof. Blumenwitz, dell’Università 
di Würzburg, il presidente della 
Corte amministrativa bavarese 
e vice presidente della Corte co-
stituzionale bavarese e molti alti 
magistrati italiani e stranieri.

Chi scrive segue i lavori del Ro-
smini dall’ottobre 1991 e in 
quell’anno si è affacciato al Città: 
affacciato, perché gli assisten-
ti di prima nomina (ero entrato 
in ruolo a gennaio) erano allog-
giati al Figl, anch’esso tutt’altra 
cosa dell’avvenieristica struttura 

di oggi. Del Città prima del re-
stauro serbo il ricordo delle ma-
niglie a leva ancora presenti qua 
e là, della doppia porta, spesso 
sopravvissuta: un comfort non 
indifferente. Ed ancora il carat-
teristico parquet scricchiolante, 
come la reception, costituita da 
un semplice banco semicircolare, 
collocata ove ora c’è l’ingresso e 
aperta dietro su quello che è oggi 
l’ufficio del direttore. Ma la curio-
sità più grande la riservava la sala 
ovale da cui si accedeva tramite 
un corridoio a bovolo, quasi che si 
entrasse nel guscio di una gigan-
tesca chiocciola.
Negli anni della ristrutturazione 
l’Institut si è trasferito momen-
taneamente in altro albergo del 
centro, ma è ritornato al Città 
appena riaperto, quasi a voler te-
stimoniare la continuità, il legame 

tra il sodalizio accademico cultu-
rale con quello che sente il suo 
luogo naturale di aggregazione. 
E non potrebbe che essere così 
dopo sei decenni di storia, mol-
ta della quale passata assieme 
e che ben lascia a sperare per il 
futuro: dalla rassicurante acco-
glienza che ci riservano Francesco 
ed Alessandra al front desk, alla 
disinvolta padronanza di Matteo 
su ciò che riguarda la ristorazio-
ne, il tutto sotto la discreta e vi-
gile direzione dell’affiatata coppia 
Francesco e Hannelore D’Onofrio.
Auguri quindi al Città, altri 
cent’anni -speriamo- in com-
pagnia dell’Institut d’Études  
Européennes “Antonio Rosmini”.Il salone d’onore della Camera di Commercio a Bolzano in via Argentieri 

in occasione del secondo convegno internazionale dell’istituto nel 1957.

Convegno negli anni ’60
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Fateci avere la vostra storia, che è anche parte della nostra 
storia. Cerchiamo racconti, personaggi, foto, documenti, let-
tere, cartoline, che ci aiutino a ricomporre la storia del “Città”. 
Saremo onorati di invitare tutti i nostri “scout” ad uno spe-
ciale “Candle Light Dinner.”

Raccontateci la vostra storia personale legata al Cafè Città: 
un incontro, una persona cara, momenti belli ed indimenti-
cabili, giornate di sole. Aiutateci a ritrovare la nostra storia: 
forse avete una vecchia foto, una cartolina, un ricordo. Sa-
remmo felicissimi se voi aveste una storia per noi!

Schicken Sie uns Ihre Geschichte, die mit dem Stadt Ho-
tel oder dem Stadtcafè zu tun hat. Oder vielleicht ein Foto. 
Oder eine alte Ansichtskarte. Alle, die uns helfen, unsere 
Geschichten wieder zu finden, laden wir zu einem speziellen 
„Candle Light Dinner“ ein.

STORYBOX

Mentre sei seduto e bevi un caffè scrivici la tua 

storia, bastano poche righe.

Ritagliala e mettila nel box dei ricordi.

Oppure mandaci una e-mail a:

gazette@hotelcitta.info

Se verrà scelta la potrai leggere 

nel prossimo numero della gazzetta.

Tra l’Hotel Città ed il Teatro 
Stabile di Bolzano c’è sempre 
stato un feeling particolare. 
Le nostre compagnie, ma an-
che quelle ospiti, hanno spes-
so soggiornato al Città in tutti 
questi anni. Io stesso, appena 
nominato direttore del Teatro 
Stabile, ci ho vissuto per alcuni 
mesi nell’estate del 1980 e ho 
dei bellissimi ricordi: avevo una 
stanza al terzo o quarto piano 
con una meravigliosa vista su 
piazza Walther. 
Ma nei primi 15 anni di vita 
del Teatro Stabile, dal 1950 
al 1965, l’Hotel Città fu qual-
cosa di più di un buon albergo 
situato nel cuore di Bolzano: 
fu a tutti gli effetti la casa del 
Teatro Stabile. Fantasio Pic-
coli, il regista milanese che 
aveva fondato il Teatro Stabi-
le con l’aiuto del sindaco Lino 
Ziller nell’autunno del 1950, 
viveva con i suoi giovani attori 
all’Hotel Città. Credo che allora 
l’ultimo piano dell’albergo fos-
se interamente abitato dalla 
compagnia, nei suoi periodi di 

prove e recite a Bolzano. I gio-
vani attori che lavoravano al-
lora con Piccoli, grande talent-
scout, si chiamavano Romolo 
Valli, Adriana Asti, Aldo Trionfo, 
Valentina Fortunato, Franca 
Rame, Giulio Brogi, Mariangela 
Melato, Ugo Bologna, Germa-
na Monteverdi, Marina Dolfin. 
Come doveva essere vivace 
quell’ultimo piano in piazza 
Walther!
Ma c’è di più, nella disperata 
ricerca di palcoscenici cittadini 
che si placherà definitivamen-
te solo il 9/9/’99 con l’inau-
gurazione del nuovo Teatro 
Comunale di piazza Verdi, il 
Teatro Stabile, in uno dei mo-
menti di maggiore difficoltà, la 
stagione 1959/1960, si adattò 
a usare come teatro per prove 
e recite la Sala del Caminetto 
dell’Hotel Città. La si può vede-
re ancora adesso con il suo bel 
camino, adibita a ristorante: ci 
stavano un centinaio di sedie 
e uno spazio scenico di quat-
tro metri per cinque. In quella 
sala andarono in scena in pri-

ma nazionale tre produzioni 
del Teatro Stabile per la regia 
di Fantasio Piccoli: il 4 gennaio 
del 1960 “Annunzio a Maria” di 
Paul Claudel, con Marina Dolfin 
e Bruna Tellah; il 18 febbraio 
“La Parigina” di Henry Becque, 
con Marina Dolfin; il 5 marzo 
“Lo zoo di vetro” di Tenessee 
Williams, con Giaco Giacchetti 
e Lucia Romanoni.
Si ricorda l’episodio di una 
fredda serata di quel febbraio 
1960, quando ad assistere ad 
una recita della “Parigina” ci fu 
un solo spettatore: Bruno De 
Felip, funzionario comunale a 
riposo, appassionato di teatro 
e musica. 
Fantasio Piccoli avanzò sul 
mezzo metro di proscenio d’un 
palcoscenico che palcoscenico 
non era e annunciò: “Oggi reci-
teremo soltanto per Lei, signor 
Bruno!” Alla fine quando si ri-
trovò ad applaudire da solo gli 
interpreti, anche al signor Bru-
no venne da piangere.

Marco Bernardi
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Foto: Martina Jaider

Ecco il caffè, signore, caffè in Arabia nato, 
E dalle carovane in Ispaan portato.  

L’arabo certamente sempre è il caffè migliore; 
Mentre spunta da un lato, mette dall’altro il fiore. 
Nasce in pingue terreno, vuol ombra, o poco sole. 

Piantare ogni tre anni l’arboscel si suole. 
Il frutto non è vero, ch’esser debba piccino, 
Anzi dev’esser grosso, basta sia verdolino, 

Usarlo indi conviene di fresco macinato, 
in luogo caldo e asciutto, con gelosia guardato. 

... A farlo vi vuol poco; 
Mettervi la sua dose, e non versarlo al fuoco.  

Far sollevar la spuma, poi abbassarla a un tratto  
Sei, sette volte almeno, il caffè presto è fatto. 

(Carlo Goldoni) 

Se noiosa ipocondria t’opprime, 
O troppo intorno a le vezzose membra 

Adipe cresce, de’ tuoi labbri onora 
La nettarea bevanda, ove abbronzato 
Fuma et arde il legume a te d’Aleppo 
Giunto, e da Moca, che di mille navi 
Popolata mai sempre insuperbisce.

(Giuseppe Parini)

Beverei prima il veleno 
Che un bicchier che fosse pieno 

Dell’amaro e reo caffè. 
(Francesco Redi)


